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Sezione progetti 

Sede del tirocinio: Scuderie del Quirinale di Roma (Via Ventiquattro Maggio 16, 00186, Roma). 

Tutor museali: Laura Scarlata (Responsabile dei Servizi educati Palaexpo; 
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Antonella Veracchi (operatrice culturale).

Il progetto è stato attuato per la prima volta nel 2014 in collaborazione con Museum Associazione di volontariato nei Musei. È un progetto speciale che studia e sperimenta percorsi e nuovi strumenti inclusivi per l’accesso di tutti i pubblici all’arte e alla lettura. Iniziato con visite e percorsi sensoriali per vedenti e non vedenti prosegue con acquisizioni bibliografiche, giornate di studio, mostre e collaborazioni con associazioni, istituti per sordi, centri di prima accoglienza e scuole di italiano per stranieri, ospedali, comunità e centri diurni.
SCHEDA DI PROGETTO

Titolo del progetto

Punti di vista
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)

Punti di vista è un progetto speciale nato con l’intenzione di avvicinare il pubblico all’opera di Matisse in modo nuovo leggendo l’opera d’arte non solo dal punto di vista del vedente, ma anche da quello del non vedente. 

È stato realizzato un percorso tattile che si è ripetuto per tre incontri: lunedì 13 aprile, 11 maggio e 8 giugno 2015. Durante il percorso venivano “viste” e analizzate quattro delle oltre 90 opere presenti in mostra. Delle quattro opere sono state realizzate tavole tattili con la tecnica della Minolta. 

Sono state realizzate anche le planimetrie tattili permanenti delle due sedi espositive per renderle accessibili a tutti. 

Non è, però, stato solo un percorso tattile per vedenti e non vedenti dedicato a Matisse. È stato, anche, l’inizio di un progetto più ampio. Con l’occasione, infatti, lo Scaffale d’arte del Palazzo delle Esposizioni ha acquisito una collezione di libri tattili.

Come conclusione è stata organizzata una giornata di studio sull’accessibilità all’arte e alla lettura. Il Laboratorio d’arte del Palazzo delle Esposizioni e Scuderie del Quirinale ha voluto dedicare uno spazio per riflettere in particolare sui percorsi sensoriali e sul libro tattile illustrato come strumenti di mediazione per l’accesso all’arte e alla lettura, confrontandosi con musei, associazioni e il mondo della ricerca.

È stata resa disponibile in questa giornata l’intervista conoscitiva/valutativa realizzata da me durante l’ultima visita tattile.

Ente promotore del progetto

I servizi educativi del Palazzo delle Esposizioni e Scuderie del Quirinale di Roma in collaborazione con Museum Associazione di volontariato nei musei.
Responsabili del progetto

Laura Scarlata, Responsabile dei Servizi educativi del Palaexo Roma;

Antonella Veracchi, operatrice culturale Palaexpo Roma;

Maria Poscolieri vicepresidente dell’associazione Museum di Roma.
I destinatari

Il progetto è rivolto alle persone vedenti, ipovedenti e non vedenti.

Gli operatori – Équipe di progetto
 

L'équipe di progetto è composta dallo staff dei Servizi Educativi-Laboratorio d’arte del Palazzo delle Esposizioni e delle Scuderie del Quirinale in collaborazione con Museum Associazione di volontariato nei Musei.

Durante la visita sono intervenuti in maniera attiva: la responsabile dei Servizi Educativi-Laboratorio d’arte del Palazzo delle Esposizioni e delle Scuderie del Quirinale, Laura Scarlata, insieme ad Antonella Veracchi; gli operatori volontari dell’Associazione Museum e Sabrina Gavillucci (tirocinante e allieva della XIIa edizione del Master in Servizi educativi, per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive, Università Cattolica del Sacro Cuore sede di Milano). 

La formazione

Prima dell'inizio delle attività gli operatori volontari dell’associazione Museum si sono preparati in maniera autonoma sull’artista e sulle sue opere, analizzando anche le opere presenti in mostra. 

Per quanta riguarda la formazione dello staff dei Servizi Educativi-Laboratorio d’arte del Palazzo delle Esposizioni e delle Scuderie del Quirinale vi è stato un accurato studio dell’artista in oggetto, delle sue opere, dei luoghi da lui percorsi. Uno studio approfondito sui pubblici speciali, nello specifico con un’attenzione particolare al pubblico dei non vedenti.

Gli obiettivi
Obiettivi di questo progetto speciale sono stati: 
· accostare il pubblico a Matisse in modo nuovo; 
· leggere l’opera d’arte dal punto di vista del pubblico vedente, ipovedente e non vedente. 

Il percorso sensoriale è stato realizzato per esplorare con gli occhi e con le mani, toccare e ascoltare, immaginare suoni e profumi. 

La finalità primaria del progetto è stata l’inclusività; è stato pensato un percorso attento ai bisogni di ciascuno, tenendo conto dei differenti stili e ritmi di “osservazione” dell’opera.

Da quanto, per quanto

Il lavoro di progettazione è iniziato a marzo 2015. 

Le visite tattili sono avvenute in tre giornate: lunedì 13 aprile, 11 maggio e 8 giugno 2015. 

Come momento conclusivo del progetto si è organizzata una giornata di studio sull’accessibilità all’arte e alla lettura tenutasi il 25 giugno 2015.

Come si articola - Le fasi di lavoro
Gli incontri del progetto sensoriale Punti di vista hanno avuto inizio il 13 aprile 2015 e poi per altri due lunedi, l’11 maggio e l’8 giugno.

Il progetto si è concluso con una giornata di studio sull’accessibilità all’arte e alla lettura tenutasi il 25 Giugno 2015. Il Laboratorio d’arte del Palazzo delle Esposizioni e delle Scuderie del Quirinale ha voluto dedicare uno spazio per riflettere in particolare sui percorsi sensoriali e sul libro tattile illustrato come strumenti di mediazione per l’accesso all’arte e alla lettura, confrontandosi con musei, associazioni e il mondo della ricerca.

Prima dell’inizio del percorso sensoriale ho iniziato uno studio personale rispetto la tematica dell’accessibilità e sui pubblici speciali con una particolare attenzione al pubblico dei non vedenti. Questi sono diventati temi di confronto con la Responsabile dei Servizi Educativi, Laura Scarlata, e con una delle operatrici culturali del Palaexpo, Antonella Veracchi, che ha seguito il progetto dalla sua nascita, nel 2014, e ha organizzato poi la giornata di studio tenutasi a conclusione del progetto.

Le modalità degli incontri erano già state stabilite e le opere per conoscere Matisse e il suo mondo erano già state scelte. 

Durante il primo incontro ho avuto modo di osservare e monitorare, in maniera informale, l’andamento dell’incontro.

È emerso, ascoltando i commenti dei partecipanti, che qualcosa non aveva funzionato.

Ci siamo confrontate con la responsabile e l’operatrice culturale e abbiamo rivisto le modalità di presentazione iniziale del progetto, al fine di creare una iniziale conoscenza tra i due pubblici, e abbiamo pensato a una modalità per “immergere” i due pubblici nel mondo di Matisse, utilizzando i sensi prima della visita in mostra. Non essendo presente quest’anno il laboratorio si è pensato di stimolare i sensi toccando stoffe, annusando spezie, ascoltando musiche che richiamavano il mondo di Matisse.

Oltre a monitorare in maniera informale gli incontri, ho avuto modo di confrontarmi con i due pubblici, raccogliere osservazioni, documentare l’esperienza tramite fotografie gli incontri.

Mi è stato affidato il compito di trovare una modalità di valutazione finale per il progetto. Ho deciso, confrontandomi con la responsabile dei Servizi educativi, di realizzare un’intervista conoscitiva e valutativa che mi ha permesso di conoscere meglio le persone che hanno partecipato al percorso e di avere una valutazione diretta sul percorso.

Le domande sono nate dall’osservazione degli incontri precedenti e dallo studio intrapreso sul pubblico dei non vedenti.

Ho anche deciso di valutare se e come era cambiato il modo di vedere per il pubblico dei vedenti e come era cambiato il modo di relazionarsi tra i due pubblici.

Il questionario-intervista è stato utilizzato come strumento da distribuire durante la giornata di studio tenutasi a conclusione del progetto.

Per documentare, la sua realizzazione, la collaborazione tra i due partner ho realizzato due interviste, una alla responsabile dei Servizi educativi-Laboratorio d’arte del Palazzo delle Esposizioni e delle Scuderie del Quirinale, Laura Scarlata, e l’altra alla vicepresidente dell’Associazione Museum di Roma, Maria Poscolieri.

Le strategie e gli strumenti

Strategie:

prima della visita tattile vi era un momento introduttivo all’interno del laboratorio d’arte dove ci si immergeva nel mondo visitato da Matisse. L’odore delle spezie e le musiche orientali avvolgevano chiunque entrava. Vi era la possibilità di toccare le stoffe. 

Durante la visita vedenti e non vedenti avevano la possibilità di un confronto: da ciò sono emersi i diversi modi di “vedere” una stessa opera. 

Strumenti:

- le planimetrie della sede espositiva;

- le tavole tattili realizzate con la tecnica della Minolta delle quattro opere scelte;

- file audio che riproducevano musiche suggestive per entrare nell’atmosfera dei luoghi visitati da Matisse;

 - stoffe e tessuti scelti per la loro somiglianza con quelli presenti nei quadri di Matisse;

- spezie per ricordare le atmosfere orientali.

Questi strumenti hanno permesso ai vedenti e non vedenti di poter comprendere l’arte di Matisse con altri occhi. 

La documentazione
Durante la fase di progettazione ho raccolto diversi tipologie di materiale per prepararmi rispetto al pubblico dei non vedenti e su Matisse.

Al fine di documentare il progetto, la sua realizzazione, la collaborazione tra i due partner la tirocinante ha realizzato due interviste, una alla responsabile dei Servizi educativi-Laboratorio d’arte del Palazzo delle Esposizioni e delle Scuderie del Quirinale, Laura Scarlata, e l’altra alla vicepresidente dell’Associazione Museum di Roma, Maria Poscolieri.

L’Associazione Museum ha realizzato un video per raccontare il progetto, nel quale è presente la mia intervista realizzata a due dei visitatori, scelti come campione per raccontarsi e raccontare l’esperienza. Oltre al video, per ogni incontro sono stati realizzati scatti fotografici.

La verifica e la valutazione

Durante ogni visita tattile è stato possibile monitorare (in maniera informale) l’andamento della visita. Al termine vi è sempre stato un confronto tra la responsabile dei Servizi Educativi-Laboratorio d’arte del Palazzo delle Esposizioni e delle Scuderie del Quirinale, la sua collaboratrice e la tirocinante, rispetto l’esperienza trascorsa. 

Come valutazione finale dell’esperienza la tirocinante ha realizzato un questionario-intervista servito poi come strumento da distribuire durante la giornata di studio tenutasi a conclusione del progetto.

La pubblicizzazione
Il progetto è stato pubblicizzato sul sito ufficiale delle Scuderie del Quirinale, sulla pagina Facebook delle Scuderie del Quirinale, sul sito dell’Associazione Museum. 

Punti di forza individuabili

Il punto di forza del progetto sta nella scelta di far partecipare alle visite tattili vedenti e non vedenti in un confronto tra diversi modi di vedere. 

Criticità individuabili

Durante lo svolgersi delle visite sono emerse alcune divergenze di pensiero tra i due partner coinvolti. 

Tra la prima visita tattile e la seconda si è cercato il confronto per rendere la visita tattile più agevole. Infatti nella prima le persone vedenti non sono riuscite ad interagire molto con l’operatore volontario e il non vedente e non si è creato quel momento di condivisione tra i due tipi di pubblico auspicato in fase progettuale.
